DALLA LUCE DELLA FEDE
Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!
La Parola di Gesù è limpida, chiara, immediata. Essa però giunge all’orecchio come un ultrasuono, e per questo per ascoltarla urge possedere un orecchio adeguato. Come l’orecchio normale non riesce a percepire gli ultrasuoni, così neanche l’orecchio naturale dell’uomo riesce a cogliere il suono divino e celeste che scaturisce dalla voce di Gesù Signore. Occorre l’orecchio della giustizia, del timore del Signore, della buona volontà, del desiderio di vera conoscenza di Dio e di Cristo Gesù, di un amore grande verso se stessi. Questo orecchio è dono perenne dello Spirito Santo. Se l’uomo chiede allo Spirito del Signore il suo orecchio come dono perpetuo, egli sempre sarà capace di ascoltare il suono perfetto della voce di Dio e di Cristo Signore. Se anche per un solo attimo l’uomo è privo dello Spirito di Dio, manca del solo orecchio capace di ascoltare, in un istante si perde ogni ascolto. L’uomo diviene sordo, insensibile. Anche se Dio e Cristo Gesù gridano al suo orecchio umano, nulla si ascolta e l’uomo procede sulla via della falsità della sua carne e in essa affonda sempre di più.

È evidente che orecchio dello Spirito Santo e orecchio di peccato non possono coesistere nello stesso uomo. O si decide di camminare sulla via della giustizia, che è data dall’ascolto delle Dieci Parole dell’Alleanza, che sono i Comandamenti, o si rimane per sempre nella sordità spirituale. Quando Cristo Gesù parla, i suoi profeti parlano, gli uomini di Dio parlano, e l’uomo non ascolta, anzi si oppone ad essi, è segno che si è fuori dei Comandamenti, fuori della Legge primaria di giustizia e di verità. L’orecchio dell’anima è di pietra e quello della mente di bronzo. Non solo. Più si è fuori dei Comandamenti e più il cuore si rivolta contro Cristo, i suoi profeti, gli uomini che parlano del Signore, nel nome del Signore. Perché il disegno di salvezza del Signore raggiunga gli uomini di buona volontà, i profeti del vero Dio sempre usano il linguaggio dello Spirito Santo. Esso raggiunge l’orecchio sensibile alla sua voce, mentre lascia freddo l’altro orecchio, quello dell’’ingiustizia e dell’immoralità. Dio non priva nessuno della sua Parola. È l’uomo che, a causa del suo peccato di idolatria, si rifiuta di accoglierla e di custodirla.
Cominciò di nuovo a insegnare lungo il mare. Si riunì attorno a lui una folla enorme, tanto che egli, salito su una barca, si mise a sedere stando in mare, mentre tutta la folla era a terra lungo la riva. Insegnava loro molte cose con parabole e diceva loro nel suo insegnamento: «Ascoltate. Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; e subito germogliò perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde tra i rovi, e i rovi crebbero, la soffocarono e non diede frutto. Altre parti caddero sul terreno buono e diedero frutto: spuntarono, crebbero e resero il trenta, il sessanta, il cento per uno». E diceva: «Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!». Quando poi furono da soli, quelli che erano intorno a lui insieme ai Dodici lo interrogavano sulle parabole. Ed egli diceva loro: «A voi è stato dato il mistero del regno di Dio; per quelli che sono fuori invece tutto avviene in parabole, affinché guardino, sì, ma non vedano, ascoltino, sì, ma non comprendano, perché non si convertano e venga loro perdonato». E disse loro: «Non capite questa parabola, e come potrete comprendere tutte le parabole? Il seminatore semina la Parola. Quelli lungo la strada sono coloro nei quali viene seminata la Parola, ma, quando l’ascoltano, subito viene Satana e porta via la Parola seminata in loro. Quelli seminati sul terreno sassoso sono coloro che, quando ascoltano la Parola, subito l’accolgono con gioia, ma non hanno radice in se stessi, sono incostanti e quindi, al sopraggiungere di qualche tribolazione o persecuzione a causa della Parola, subito vengono meno. Altri sono quelli seminati tra i rovi: questi sono coloro che hanno ascoltato la Parola, ma sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e la seduzione della ricchezza e tutte le altre passioni, soffocano la Parola e questa rimane senza frutto. Altri ancora sono quelli seminati sul terreno buono: sono coloro che ascoltano la Parola, l’accolgono e portano frutto: il trenta, il sessanta, il cento per uno» (Mc 4,1-20). 
La parabola di Gesù lo rivela con divina chiarezza. La Parola il seminatore la semina in ogni cuore. La strada non produce perché la Parola seminata è portata via da Satana che abita già nel cuore dell’uomo. Più Parola si semina e più Satana ne mangia, ne divora. Bisogna togliere Satana dal cuore e lo si togliere ritornando nei Comandamenti fedelmente osservati. Le pietre sono gli uomini che vorrebbero divenire terra buona. Ma poi c’è il fascino della tentazione, del peccato, della trasgressione. Il cuore si lascia conquistare dal male e subito la Parola muore in essi. Poi ci sono le spine. Sono gli uomini totalmente sottomessi agli affanni di questo mondo, al desiderio della ricchezza, di gloria, di onori umani. Tutte queste cose soffocano la Parola, perché essa necessita di un cuore tutto per sé. Neanche questa Parola produce. Produce invece quel cuore nel quale abita la giustizia assieme al desiderio di consegnare tutta la vita al Padre celeste perché sia Lui a governarla secondo la sua divina ed eterna volontà. Senza questa duplice consegna alla giustizia e al Padre celeste, la Parola mai potrà produrre.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberate il nostro cuore da ogni male.
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